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Tema affrontato anche dal-
l’assessore allo sport, Roberto 
Lo Monaco, che ha consegnato 
simbolicamente le chiavi del 
campus al Team Brusaporto e 
alla Ginnastica Brusaporto.

A coronare il momento del-
l’inaugurazione del nuovo 
campus, la benedizione di  don 
Giuseppe Paolo.

La cerimonia  si è conclusa 
con  un gesto simbolico del sin-
daco Rossi, che  ha aperto le 
porte della palestra al pubbli-
co mostrando «ciò che la co-
munità di Brusaporto meri-
ta». L’investimento  promosso 
dall’amministrazione comu-
nale offre infatti una struttura 
attrezzata,  in grado di ospitare 
adeguatamente le attività 
sportive degli studenti e delle 
associazioni.
Martina Biava

Brusaporto
A disposizione di studenti e 
gruppi sportivi una palestra 
rinnovata. Il sindaco: è ciò 
che la comunità merita

Tempo di inaugura-
zioni a Brusaporto: sabato  
mattina il sindaco Roberto 
Rossi ha tagliato il nastro del 
nuovo campus scolastico.

I lavori hanno compreso 
l’ampliamento della  palestra, 
con l’aggiunta di due nuovi 
spogliatoi, e la creazione di 
nuovi locali: tutto sarà  a dispo-
sizione dei diversi gruppi 
sportivi e   dei numerosi ragaz-
zi che frequentano la scuola.

L’apertura della manifesta-
zione è avvenuta con il discor-
so del primo cittadino di Bru-
saporto, che ha ringraziato le 
tante persone presenti al-
l’inaugurazione sottolinean-
do un momento importante 
per la vita del paese. La parola 
è passata al dirigente scolasti-
co, Paolo Mario Merlini, che il-
lustrato il filo conduttore che 
accompagnerà i ragazzi du-
rante l’anno: «Il tema è quello 
della “Bellezza”, soprattutto 
quella che rimarrà a disposi-
zione di tutta la comunità di 
Brusaporto come appunto, il 
nuovo campus scolastico»

Il taglio del nastro al campus

ti da tanti fili blu e addobbati 
con i lavori a maglia e i biglietti 
con alcune testimonianze dei 
ragazzi sulla loro idea di comu-
nità e sulle aspettative future. 

Le stesse testimonianze e i 
pensieri sull’essere comunità 
solidale hanno prodotto anche 
una mostra virtuale. Infatti, su 
ogni albero, è stato installato 
un QR Code, il cui collegamen-
to rimanda ad una mostra alle-
stita sul web, che presenta tut-
to il prezioso materiale raccol-
ta in un anno. Comunque, una 
copia cartacea è consultabile 
alla biblioteca «Elsa Morante».
Tiziano Piazza

Il nuovo campus 
testimone di  bellezza

ne Piccinelli», le testimonian-
ze degli anziani ospiti. Quindi, 
le associazioni di volontariato, 
i commercianti e altre realtà 
del territorio, anch’esse impe-
gnate nella scrittura di pensie-
ri sull’essere comunità solida-
le. E soprattutto gli anziani del 
progetto «Caffè Sociale anche 
Alzheimer», le persone fragili e 
i disabili del gruppo di cammi-
no adattato «A (S)passo lento», 
e tante famiglie del paese, che 
hanno realizzato a maglia tanti 
fiori blu (blu come il colore del 
fiore che certifica l’apparte-
nenza alla «Dementia Friendly 
Community»). 

Nella realizzazione dei lavo-
ri a maglia, poi, grazie alla col-
laborazione con il Progetto 
Giovani e l’associazione cultu-
rale «Sotto Alt(r)a Quota», so-
no stati coinvolti anche i ragaz-
zi dei Cre. 

Ebbene, nei giorni scorsi il 
traguardo finale con la cerimo-
nia di «Vestizione degli alberi», 
uno per ogni frazione. Dappri-
ma, al Parco Primavera, dove 
ha sede il Circolo Pensionati 
Ancescao, vicino alla panchina 
blu realizzata lo scorso anno. 
Poi, nelle frazioni di Rosciate, 
Negrone e Tribulina. Un’origi-
nale «vestizione», dove i tron-
chi degli alberi sono stati avvol-

Scanzorosciate
Al capolinea il progetto del 
Gruppo «Dementia Friendly 
Community» con la 
vestizione delle piante

 Il mese di settembre è 
ricco di iniziative per il Gruppo 
Promotore di Scanzorosciate 
della «Dementia Friendly 
Community» (comunità amica 
delle persone con demenza). 
Mentre sono in programma, a 
cadenza settimanale, «I marte-
dì dell’Alzheimer», per infor-
mare la comunità sulle possibi-
li azioni da realizzare in paese 
per qualificare sempre di più 
Scanzorosciate come paese 
«amico delle persone con de-
menza», nei giorni scorsi si è 
concluso il progetto «Alberi di 
Comunità», un’iniziativa che 
ha messo sotto i riflettori gli al-
beri, intesi come testimoni del-
la memoria e del ricordo.

Tanti gli attori che vi hanno 
partecipato. Dapprima, i ra-
gazzi di terza media dello scor-
so anno scolastico che, in un 
progetto di inter-generaziona-
lità, hanno espresso le loro 
prospettive future, i desideri e 
le aspettative; e raccolto, me-
diante l’intervento degli edu-
catori della Rsa «Pia Fondazio-

Oltre l’Alzheimer, a Scanzorosciate 
gli alberi si vestono di ricordi

Uno degli alberi «vestiti» nei parchi e nelle frazioni

n I tronchi avvolti 
da fili blu e lavori 
a maglia ospitano 
i pensieri della 
comunità solidale

Grassobbio inaugura
il palasport: un’opera 
per tutta la comunità

GRASSOBBIO

EMANUELE CASALI

Cerimonia delle gran-
di occasioni, con sindaci e parla-
mentari, per l’inaugurazione del 
palasport a Grassobbio. Ruolo di 
mattatore cucito addosso al sin-
daco Manuel Bentoglio che, pur 
visibilmente emozionato, ha sa-
puto gestire la cerimonia da pro-
vetto regista davanti ad un folto 
pubblico di cittadini, giovani 
giocatori e rappresentanti delle 
associazioni di volontariato del 
paese. E proprio a loro si è rivol-
to il primo cittadino: «senza vo-
lontari è quasi impossibile fare 
qualcosa e a ognuno di loro por-
go una forte stretta di mano».

Bentoglio ha aperto la mani-
festazione citando gli atleti gras-
sobbiesi che hanno conseguito  
risultati di livello nazionale in 
diverse discipline introducendo 
la nuotatrice Sara Morotti e Mi-
rko Testa, campione di hand-
bike dopo un incidente di moto 
che gli ha paralizzato le gambe: 
«Vengo da gare in Spagna e in 
Canada, ma sono molto felice 
per il mio primo titolo di cam-
pione italiano. Ai giovani dico di 
avere un obiettivo e di crederci 
sempre». 

Servizi. Festa per il traguardo insieme agli atleti 
del paese che hanno ottenuto risultati a livello nazionale 
Il sindaco Bentoglio: uno stimolo per i nostri ragazzi 

«Tenevo molto alla presenza 
di Mirko - ha detto il sindaco - 
perché il suo impegno, la deter-
minazione e la tenacia siano di 
esempio e stimolo per i nostri 
ragazzi, e anche per ognuno di 
noi».  

È toccato all’assessore ai lavo-
ri pubblici Simonetta Sorti de-
clinare l’iter procedurale e le ca-
ratteristiche tecniche del palaz-
zetto. Nel 2015  il progetto preli-
minare: «Grazie alla dedizione 
dell’architetto Rossella Gusti-
netti che il 31 dicembre anziché 
festeggiare era in ufficio per gli 
adempimenti del caso». Poi pas-
si avanti, anche lenti, per una 
procedura complessa che ha 
molto impegnato gli uffici co-
munali. L’opera ha un costo di 
2,8 milioni: «Interamente fi-
nanziata con risparmi del Co-
mune senza debiti e mutui». E 
nasce così il palasport: «Struttu-
ra d’avanguardia, moderna, fun-
zionale oltre che elegante nelle 
soluzioni architettoniche». 

Il palasport è su una superfi-
cie di 1.100 metri quadri, con 
ampie vetrate per un’illumina-
zione naturale,  tribuna da 300 
posti, palestra per judo, spoglia-
toi per atleti e arbitri, un locale di 

primo soccorso e  accessi per at-
leti e pubblico, ascensore e ser-
vizi per disabili. Non mancano 
attive modalità di risparmio 
energetico e sostenibilità ecolo-
gica con pannelli  fotovoltaici. È 
stata molto curata anche l’acu-
stica perché «il palazzetto non è 
solo per lo sport, ma anche per 
eventi musicali, culturali e  spet-
tacoli» ha specificato Sorti. Nel-
la grande palestra per basket, 
pallavolo e tamburello sono in-
tervenute le parlamentari Si-
mona Pergreffi e Rebecca Fras-
sini,  Giovanni Sanga, presidente 
di Sacbo e Matteo Macoli, vice-
presidente della Provincia.

Bentoglio si è detto «orgo-
glioso di quest’opera che aspet-
tavamo da anni e che oggi appar-
tiene a tutta la comunità» e infi-
ne  ha radunato nel parterre sin-
daci e parlamentari per il taglio 
del nastro. Ma  prima della bene-
dizione da parte del parroco don 
Giandomenico Epis: «Lo sport 
diverte, unisce, educa; è palestra 
di vita in cui prevalgono i valori 
della lealtà e del rispetto». Non è 
mancato l’inno d’Italia così an-
che il pubblico, in piedi, ha avuto 
la sua fetta di emozione.
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guire il felino. Evidentemente,  il 
gatto aveva tutt’altre intenzioni  
rispetto a quelle di Stella e con 
uno scatto fulmineo si è infilato 
in un condotto per l’acqua piova-
na che attraversa  la strada a circa 
10 metri di profondità. Risulta-
to: il gatto è riuscito a darsela a 
gambe, mentre Stella è rimasta 
nella cavità. Vista l’impossibilità 
di recuperarla, il proprietario ha 
chiesto l’intervento dei vigili del 
fuoco che hanno inviato da Ber-
gamo  una squadra Saf (Speleo 
alpino fluviali) che ha imbragato 
il cane salvandolo e restituendo-
lo al proprietario. Chissà, forse 
la passione di Stella per i gatti in 
futuro non sarà più la stessa.

Il momento del taglio del nastro in palestra con le autorità schierate  

Salvo  il cane finito nel canale
 Stava inseguendo  un gatto
SCANZOROSCIATE

Stella è una bellissima 
cagnolina e ha una passione ir-
refrenabile per i gatti. Ieri po-
meriggio verso le 15, mentre era 
a passeggio con il suo proprieta-
rio in via Ambrosoli a Scanzoro-
sciate, ne ha visto uno sfrecciar-
gli davanti. Così, Stella non ha 
saputo resistere alla tentazione, 
probabilmente di giocare un po’: 
è sfuggita al guinzaglio e a tutta 
velocità ha cominciato a inse- Il cane Stella salvata dai pompieri


